
L’Università della Montagna (Unimont), 
centro d’eccellenza dell’Università Stata-

le di Milano con base a Edolo, è un polo 
dinamico dedicato a capire il presente e a 
costruire il futuro delle montagne e delle co-
munità che vi risiedono e lavorano. Unimont 
(Dip. DISAA e Centro  GESDIMONT) offre 
un corso di laurea triennale e una ricca se-
rie di attività seminariali, incontri tematici, ta-
voli tecnici e corsi di perfezionamento post-
lauream ed applica alle materie trattate un 
approccio concreto, utile, dinamico e tecno-
logico. Ad oggi sono più di 300 gli studenti 
che hanno scelto questo indirizzo. Agricol-
tura, turismo, manifatturiero, edilizia devo-
no confrontarsi con la verticalità, con con-
dizioni climatiche in forte mutamento, con la 
diversa tipologia di terreno e ambiente: in 
montagna vincono la qualità sulla quantità 
e l’unicità sulla standardizzazione. Con Uni-

mont, più dell’80% dei laureati degli ultimi 
3 anni ha trovato lavoro nel settore di riferi-
mento e sono numerosi i giovani imprendito-
ri che possono raccontare le loro esperienze 
innovative e di successo.
Unimont (www.unimont.unimi.it) dedica a 

coloro che vogliano aggiornare o accresce-
re le proprie competenze, corsi di perfezio-
namento - in presenza o via aula virtuale -, 
in “Project Management per la Montagna”, 
oppure sulle “Politiche per lo sviluppo dei ter-
ritori montani”. In estate si svolgerà il corso 
in “Rilevamento dell’Arte Rupestre” con la 
partecipazione di docenti ed esperti dai siti 
archeologici di tutta Europa. Unimont ha co-
struito negli anni un network importante con 
gli interlocutori locali, regionali, nazionali 
ed europei; lavora in stretta connessione con 
enti internazionali come Euromontana ed è 
attivamente presente ai tavoli di lavoro di 
EUSALP - Strategia Macroregionale alpina.
Infi ne l’Università offre in forma gratuita e a 
distanza seminari settimanali sui diversi temi 
di settore, ha attivato servizi utili come il blog 
e il tavolo tecnico sullo zafferano, un porta-
le e un mailing con più di 13.000 contatti.

Unimi Dipartimento Chimica Agraria
A Edolo si studia e si sperimenta per le montagne del futuro

Ha sede a Genova il Centro di ricerca inte-
runiversitario per lo Sviluppo della Soste-

nibilità dei Prodotti (CE.Si.S.P - www.cesisp.
unige.it) nato nel 2006 dall’unione delle di-
verse competenze di centri di ricerca avan-
zata ed oggi polo d’eccellenza e d’innova-
zione. Al Centro aderiscono l’Università di 
Genova, sede amministrativa, il Politecnico di 
Torino e la Scuola Superiore S.Anna di Studi 
Universitari e di Perfezionamento di Pisa.
Le competenze che rendono il CE.Si.S.P. una 
struttura qualifi cata per il supporto  alle im-
prese e agli enti pubblici riguardano princi-
palmente l’applicazione dell’analisi del ciclo 
di vita (LCA), studi di eco-design, carbon fo-

otprint e carbon management, etichettature 
ecologiche, economia circolare. L’attività del 
Centro si focalizza sulla realizzazione di studi 
LCA per ottimizzare prodotti, processi produt-
tivi e servizi e conseguire certifi cazioni, anche 
nel contesto di programmi e progetti interna-
zionali. Recente esempio è il gruppo Conser-
ve Italia, azienda alimentare tra i leader eu-
ropei e depositaria di marchi quali Valfrutta, 
Cirio e Yoga, supportata da CE.Si.S.P. nelle 
strategie di sostenibilità fi no all’ottenimento 
della certifi cazione della propria impronta 
idrica e di carbonio.
Il Centro coordina scientifi camente il Forum 
permanente Liguriacircular sull’economia cir-

colare; ha consentito all’Università di Genova 
di essere ammessa a partecipare ai negoziati 
ONU sul clima, quali la recente Conferenza 
di Parigi; gestisce inoltre il registro eCO2care 
(www.eco2care.org), primo registro italiano 
di crediti volontari di carbonio certifi cati.
La dinamicità del gruppo di ricerca guidato 
da Adriana Del Borghi, docente del corso sul-
la sostenibilità dei processi all’Università di 
Genova, è supportata dall’esperienza matu-
rata da Michela Gallo, ex product manager 
di primario Ente di Certifi cazione ed ora do-
cente universitario. Perfetto esempio di come 
coniugare mondo della ricerca e realtà indu-
striali innovative.

Il centro di eccellenza sulla 
sostenibilità dei prodotti
Dal ciclo di vita all’economia circolare, la 
sostenibilità passa da Genova

Il mare, il suolo, i sistemi 
naturali e urbani, la scala 

microscopica dei batteri e 
la scala macroscopica dei 
sistemi energetici e produtti-
vi, il clima e la qualità della 
vita richiedono consapevo-
lezza, conoscenza e capaci-
tà di azione. Spenti i rifl et-
tori su Parigi e COP21 fi no 
alla prossima catastrophe, la 
responsabilità torna al mon-
do della formazione e della 
ricerca. 
La ricerca ambientale nel 
Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie dell’Università 
Parthenope (DiST) è varia e 
complessa: dalle conseguen-
ze dei cambiamenti climatici 
in Antartide (Figura 1) agli 
studi biologici ed ecologi-
ci sulle Aree Marine Protette 
in Italia (Figura 2), agli am-
bienti marini profondi abitati 
dal corallo rosso; dagli effetti 
dell’inquinamento sulle comu-
nità marine (ad esempio, l’in-
quinamento da sversamento 
di idrocarburi) al trasporto e 
diffusione di inquinanti nelle 
acque costiere del golfo di 
Napoli fi no allo studio del-
le correnti marine per il soc-
corso dei naufraghi; dall’uso 
appropriato delle risorse (mi-
nerali, energetiche, territoria-
li) alla contabilità ambienta-
le per la gestione sostenibile 
dei processi antropici (analisi 
del ciclo di vita, energetica, 
valutazione di impatto, certi-
fi cazione).
Tre lauree triennali, due ma-
gistrali, e due corsi di Dotto-
rato di Ricerca convergono 
verso una formazione inte-
grata di operatori, tecnici e 

studiosi dell’ambiente e del 
suo rapporto con le attività 
umane.
Le lauree in Scienze Biolo-
giche (Triennale) e Biologia 
delle Produzioni e degli Am-
bienti Acquatici (Magistrale) 
affrontano i problemi am-
bientali dei sistemi acquatici, 
terrestri e atmosferici, valu-
tando il disturbo e le altera-
zioni introdotte dalle attività 
umane, per un migliore equi-
librio tra ambiente e proces-
si antropici (emissioni atmo-
sferiche, inquinamento delle 
acque, energia, impatto dei 
sistemi produttivi, ruolo dei 
microorganismi nelle acque 
e nel suolo). 
Le lauree in Scienze Nautiche 
ed Aeronautiche (Triennale) e 
Scienze e Tecnologie della 
Navigazione, (Magistrale), 

uniche nel loro genere in Ita-
lia, proseguono la tradizione 
dell’ex Istituto Universitario 
Navale (1919) nel formare 
competenze nei settori della 
navigazione marittima, ter-
restre, aerea, delle scienze 
del mare e clima, della fi sica 
dell’atmosfera e dell’oceano. 
La laurea triennale in Infor-
matica fornisce il comple-
mento alla ricerca ambien-
tale, con competenze in 
informatica applicata, ela-
borazione di immagini, ge-
stione di dati geografi ci, 
pacchetti software per valu-
tazione ambientale.
Il Dottorato Internazionale 
“Ambiente, Risorse e Svi-
luppo Sostenibile” integra 
attività di ricerca sull’uso 
appropriato delle risorse, 
la riduzione degli impatti, 

la produzione e il consumo 
sostenibili, l’economia circo-
lare e infi ne la bioetica, per 
mantenere il potenziale cre-
ativo e tecnico della scienza 
nell’alveo delle scelte per il 
bene comune. Collaborazio-
ni con Università europee ed 
extraeuropee proiettano i 
giovani ricercatori in un am-
biente internazionale ricco 
di prospettive. 
Il Dottorato Fenomeni e Rischi 
Ambientali, propone una ri-
cerca integrata sui fenomeni 
ambientali, sui potenziali ri-
schi ad essi connessi, sui me-
todi per la loro mitigazione 
(dalla valutazione della pe-
ricolosità degli eventi e della 
vulnerabilità degli ambienti a 
rischio, fi no a disegnare stra-
tegie per la gestione e la li-
mitazione del rischio stesso).
Il problema ambientale è glo-
bale. Anche la risposta deve 
essere globale. Eravamo in 
Antartide fi no a un mese fa; 
a Stoccolma, maggio 2015, 
organizzatori del Workshop 
Internazionale “Energia e si-
stemi urbani”; ad Aachen in 
Germania, settembre 2015, 
a monitorare un trattamento 
innovativo dei rifi uti urbani; a 
Barcellona, novembre 2015, 
con 14 differenti contribu-
ti scientifi ci alla conferenza 
globale sulla produzione e 
il consumo sostenibili; sare-
mo a Pechino, luglio 2016, 
per il summit mondiale sull’u-
so appropriato delle risorse, 
e in tanti altri luoghi ancora. 
Vieni con noi.

Ricercatori del 
recente progetto 
oceanografi co 

RoME in Antartide, 
coordinato dal prof. 
Giorgio Budillon, 

dell’Università 
Parthenope 

(secondo da sinistra)

Ricercatori e studenti dell’Università 
‘Parthenope’ impegnati in attività 

subacquee per stime di densità delle 
popolazioni di ricci di mare

(foto G. Villani)

Il corso del 
professor Sergio 
Ulgiati in Cina, 
nell’ambito della 
collaborazione 

internazionale tra 
DiST-Parthenope e  
Università Normale 

di Pechino
(giugno 2015)

Conoscere e proteggere 
l’ambiente: una missione possibile
L’Università Parthenope di Napoli
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